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Legge  regionale  2  novembr e  2021,  n.  39  

Nuov e  dispo s i z i o n i  in  mat eria  di  requi s i t i  del  Segre t ar i o  gen era l e  del  Consig l i o  
regio n a l e .  Modif ich e  alla  l.r.  4/20 0 8 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  96,  par te  prima,  del  12.11.2021  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l'ar ticolo  117,  quar to  comma,  della  Costi tuzione;

Visti  gli  articoli  28,  52  e  53,  comma  2,  dello  Statu to;

Visto  il  decre to  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165  (Norme  gener ali  sull’ordinam e n to  del  lavoro
alle  dipendenze  delle  pubbliche  amminis t razioni);  in  par ticolare ,  l’articolo  19,  comma  6;

Vista  la  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia  dell’Assemblea  legisla tiva  regionale);

Vista  la  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mate ria  di  organizzazione  e
ordiname n to  del  personale);

Consider a to  quanto  segue:

1.  Il  d.lgs  165/2001,  di  pochi  mesi  preced en t e  alla  riforma  costituzionale  realizzata  con  la  legge
costituzionale  18  ottobre  2001,  n.  3  (Modifiche  al  titolo  V  della  parte  seconda  della
Costi tuzione),  nasceva  con  l’inten to,  tra  l’altro,  di  recare  principi  fondame n t a l i  per  la
legislazione  regionale,  allora  solo  concorr en t e ,  per  quel  che  riguard a  le  regioni  a  statu to
ordinario,  nella  materia  dell’organizzazione  e  dell’ordinam e n t o  degli  uffici;

2.  Oggi  che  tale  mate ria  viene  in  massima  par te  consider a t a  ricompr e s a  nell’ambito  della
potest à  legislativa  residuale  della  Regione,  il  d.lgs  165/2001  mantiene  il  ruolo  di  normativa  di
riferimen to  per  quanto  attiene  ai  riflessi  in  altri  impor tan t i  ambiti  materiali  attinti  dalla
disciplina  del  pubblico  impiego,  quale,  ad  esempio,  il  dirit to  civile.  Le  previsioni  di  questa
import an te  fonte  normativa  possono  comunqu e ,  anche  in  dettaglio,  esse re  fatte  proprie  dalla
scelta  del  legislatore  regionale;

3.  L’articolo  19,  comma  6,  del  d.lgs.  165/2001  contempla  la  possibilità  del  conferimen to  degli
incarichi  dirigenziali,  anche  di  livello  apicale,  a  sogget t i  provenien t i  dai  settori  della  ricerca ,
della  docenza  universi ta r i a ,  delle  magis t ra t u r e ;

4.  Tale  possibilità  ast ra t t a ,  da  riguard a r s i  come  mera  facoltà  per  la  Regione,  non  è  prevista
dalla  vigente  normativa  in  mate ria  di  personale ;

5.  Il  Consiglio  regionale  gode  di  particolar e  autonomia  organizzativa  e,  al  tempo  stesso,
necessi ta  di  professionali tà  di  alta  specializzazione,  anche  in  mate ria  giuridica,  per  cui  risulta
oppor tuno  prevede r e  che  la  figura  amminis t r a tiva  di  vertice  del  Consiglio  regionale  stesso
possa  esser e  individua ta  anche  tra  sogget t i  che  vantino  qualificata  esperienza  nei  set tori  della
ricerca,  della  docenza  universi ta r i a  o  delle  magis t ra tu r e ;

6.  Per  quanto  riguard a  la  trasposizione  nell’ordinam e n to  consiliare  della  figura  dirigenziale
gener a le  delle  amminis t r azioni  statali,  si  fa  riferimen to  al  Segre t a r io  genera le  del  Consiglio
regionale;
 
7.  All’uopo  si  provvede  a  integr a r e  l’articolo  24  della  l.  r.  4/2008,  dedica to  ai  requisiti  sogge t t ivi
del  Segre t a rio  genera le  del  Consiglio  regionale,  finora  individuat i  in  quelli  previsti  dalla  l.  r.
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1/2009  per  il  Diret tore  gener a le  ed  i  diret tori  della  Giunta  regionale,  inserendo  un  apposito
comma  che,  ferma  la  possibilità  per  il  Consiglio  regionale  di  valersi  della  normativa  ivi
richiamat a  della  l.  r.  1/2009,  introduca  la  facoltà,  per  la  figura  del  Segre t a r io  genera le ,  di
attinger e  anche  dalle  citate  professionali tà;

8.  L’operazione  normativa  non  compor t a  oneri  a  carico  del  bilancio  della  Regione;

9.  Al  fine  di  consenti r e  una  rapida  attivazione  degli  interven ti  previs ti  dalla  presen te  legge  è
necessa r io  disporne  l’entra t a  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul
Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana;

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
  Requisi ti  del  Segretario  generale  del  Consiglio  regionale.  Modifiche  all’articolo  24  della  l.r.

4/2008  

 1.  Dopo  il  comma  5  dell’articolo  24  della  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia
dell’Assemblea  legislativa  regionale),  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 5  bis.  Fermo  quanto  previs to  dal  com ma  5,  il segre tario  generale  può  essere  scelto  anche  tra  sogget ti
che  abbiano  acquisito  esperienze ,  di  durata  almeno  quinquennale,  nei  settori  della  ricerca,  della
docenza  universi taria  o delle  magistra ture.  ”.  

 Art.  2
  Invarianza  finanziaria  

 1.  Dalla  presen t e  legge  non  derivano  nuovi  o  maggiori  oneri  a  carico  del  bilancio  regionale .  

 Art.  3
  Entrata  in  vigore  

 1.  La  presen te  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  data  di  pubblicazione  sul  Bollet tino
ufficiale  della  Regione  Toscana.  
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